
TRENTO. Ci sono altri 7 nuovi casi 
positivi al Covid-19 in Trentino. 
Lo ha conferma l'Azienda provin-
ciale per i servizi sanitari che spe-
cifica come solo uno di questi va-
da collegato ai focolai rinvenuti 
nei giorni scorsi. Un altro dato ri-
guarda la presenza di soggetti mi-
nori fra i positivi al tampone: ieri 
erano due, un dato che conferma 
la necessità di mantenere la massi-
ma prudenza a tutte le fasce d'età, 
con particolare riguardo ai sogget-
ti immunodepressi o anziani che 
richiedono una particolare atten-

zione. I sanitari hanno rilanciato 
pertanto  l'appello  a  mantenere  
mascherine e distanziamento, ob-
bligatori  se  si  ritiene  di  essersi  
esposti  a  comportamenti  a  ri-
schio. I pazienti ricoverati sono 7, 
nessuno  in  rianimazione.  Nella  
giornata odierna non si registra-
no deceduti. Si segnala infine che 
nelle ultime 24 ore sono stati ana-
lizzati 1.251 tamponi: 913 da Apss 
e 338 dalla Fondazione Mach. 

Intanto i sindacati sono interve-
nuti sul tema dei lavoratori asinto-
matici: «Il problema dei lavorato-

ri asintomatici che in quarantena 
obbligatoria non possono lavora-
re esiste. E ha ragione il  dottor 
Ferro, dell’azienda sanitaria, sul 
piano clinico nell’affermare che 
questi soggetti sarebbero in grado 
di svolgere il loro lavoro se stanno 
bene.  La  questione  purtroppo  
non è medica, ma normativa ed è 
su quest’aspetto che bisognereb-
be ragionare a livello nazionale». 
È quanto sostengono Cgil Cisl Uil 
sull’obbligo dei lavoratori asinto-
matici di restare a casa, senza la-
vorare, durante i quattordici gior-

ni di quarantena imposta dall’A-
zienda sanitaria o dal medico di 
base. Per i sindacati la questione 
va affrontata con raziocinio, sen-
za scivolare in facili luoghi comu-
ni.

Ad oggi, sulla base di quanto ha 
ribadito anche il Decreto Agosto il 
lavoratore, asintomatico in qua-
rantena non può lavorare, nem-
meno in lavoro agile. Questo per-
ché la quarantena obbligatoria è 
equiparata alla malattia. Unica ec-
cezione ammessa sono i lavorato-
ri  dei  comparti  essenziali  (ad  

esempio la sanità), si legge in un 
comunicato  congiunto  diffuso  
dai tre sindacati.

«Per superare questa empasse 
- secondo i sindacati - ci sono so-
lo due strade, o si adottano test in 
grado di misurare la carica virale 
dei soggetti positivi e dunque sul-
la base dell’esito si decide quando 
un soggetto anche positivo può 
rientrare sul posto di lavoro per-
ché non mette più in pericolo la 
salute  degli  altri  contagiandoli.  
Oppure si rivedono le attuali nor-
me che definiscono i comporta-

menti da adottare in quarantena. 
Oggi lavorare in quarantena, an-
che da casa, vuol dire lavorare in 
malattia dunque chi lo fa sta di fat-
to commettendo un illecito truf-
fando l’Inps. In caso di accerta-
menti il datore di lavoro va incon-
tro  a  sanzioni.  L’alternativa  è  
cambiare la gestione del periodo 
di quarantena per gli asintomati-
ci. Ma un passaggio di tal tipo non 
può essere fatto a livello locale, si 
tratta di un provvedimento che 
deve essere adottato a livello na-
zionale».

San Candido. Anche 
la mamma contagiata. 
Isolati tre insegnanti 
e altri due genitori 

Covid, altri sette contagiati
Ci sono anche due minorenni
L’epidemia. Intanto i sindacati intervengono sul fronte degli asintomatici in “malattia”:
«Il problema esiste, ma si tratta di una questione normativa da affrontare a livello nazionale»

TRENTO. Tutto come previsto. È 
successo una settimana fa nello 
stabilimento Iveco di via Volta a 
Bolzano, dove un dipendente è 
stato trovato positivo e sono sta-
ti isolati immediatamente sei col-
leghi; adesso, a due giorni dall’a-
pertura delle scuole, si registra-
no i primi casi tra i bambini. Non 
potrebbe essere diversamente vi-
sto che il virus è sempre in circo-
lazione.  Tutto  è  partito  da  un  
bimbo che frequenta la scuola 
materna di lingua tedesca di San 
Candido: martedì un po’ di feb-
bre,  qualche  colpo di  tosse.  Il  
tampone positivo ha conferma-
to i  sospetti.  «A quel punto - 
spiega Pierpaolo Bertoli, diretto-
re sanitario dell’Asl - è scattata 
la procedura: tutti i 19 bambini 
della sezione sono stati messi in 
isolamento. La metà è già stata 
sottoposta a tampone e siamo in 
attesa dei risultati; l’altra metà lo 
effettuerà  domani  (oggi,  ndr).  
Per precauzione alle stesse misu-
re sono stati sottoposti tre inse-
gnanti e i genitori del piccolo. I 
locali della sezione - non tutta la 
scuola - vengono disinfettati». 
La mamma positiva «Al momen-
to - spiega in una nota l’assesso-
re provinciale Giuliano Vettora-
to - nella scuola italiana non si 
registra alcun caso di studente o 
docente positivo: sono invece in 
quarantena preventiva due bam-
bini di una scuola elementare pu-
sterese, dopo che la mamma è 

stata trovata positiva». Sia Vet-
torato che il sovrintendente Vin-
cenzo Gullotta invitano a “non 
creare allarmismi ma a rispetta-
re le regole”. «Sia la nostra dire-
zione - dice il sovrintendente - 
che le singole scuole hanno un fi-
lo diretto con il Dipartimento di 
prevenzione dell’Asl: sono stati 
previsti  protocolli  per  tutte  le  
eventualità possibili e se dovesse-
ro esserci dei positivi sarà l’Asl a 
stabilire la strada da seguire». I 
10 nuovi casi positivi «I 10 nuovi 
casi rilevati nelle ultime 24 ore 
dall’esame di 825 tamponi - spie-
ga Bertoli - riguardano in parti-
colare persone rientrate dall’e-
stero o da altre regioni italiane 
dove erano state in vacanza, alle 
quali  si  aggiunge qualche caso 
autoctono». Preoccupato per i  
primi casi nelle scuole? Dal pun-
to di vista clinico no. Il numero 
dei ricoverati negli ospedali è fer-
mo a 8 pazienti e, in questo mo-
mento, non c’è nessuno in riani-
mazione. Però quello che sta suc-
cedendo ci fa prefigurare ciò che 
avverrà nelle prossime settima-
ne. Dobbiamo creare un tavolo 
di  lavoro  con i  rappresentanti  
delle scuole per definire una stra-
tegia di monitoraggio. È impor-
tante giocare d’anticipo. Parlia-
mo  di  procedure:  quando  un  
bambino (o adulto) ha sintomi 
sospetti cosa si deve fare? Ci si 
deve rivolgere al medico di fami-
glia che contatterà il Dipartimen-
to di prevenzione e verrà fatto il 
tampone. Intanto la persona de-
ve  stare  in  isolamento.  Tempi  
del tampone? Entro 24 ore, mas-
simo il giorno successivo. I risul-
tati: il giorno dopo. 

Bimbo positivo,
in quarantena
22 compagni di asilo

• Bimbo positivo in un asilo a San Candido
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